
LONATO. Iltedesco èstatoderubato condestrezzada una coppia digiovani asiatiche

Conunseducenteabbraccio
glisfiladalpolsoilpreziosoRolex
Ilfurtodell’orologioda8milaeuro
èavvenutoinunadiscoteca
Ilturistadistrattodaduestraniere
nonsièaccortopropriodinulla
Occhio clinico, abbraccio im-
placabile. La tecnica non è
nuova, ma a quanto pare fun-
ziona sempre. Ne ha avuto
conferma un turista tedesco
che l’altra notte è stato deru-
bato di un Rolex.

È SUCCESSO in un locale di
Lonato dove il turista inten-
deva trascorrere ore serene.
E per questo si era spostato
da Sirmione, dov’è alloggia-
to,a Lonato. La serata a quan-
to si è appreso, stava proce-
dendo senza intoppi, senza
problemi.E con ogni probabi-
lità il turista non deve aver
considerato un problema l’ab-
braccio di due donne, descrit-
te come due filippine. Forse
non ha nemmeno avuto il
tempo di rendersi conto di
quanto stava accadendo. Le
due donne l’hanno quindi av-
vicinato come se si conosces-
sero. Non solo. è scattato l’ab-
braccio, quella fase del furto
in cui la destrezza di chi ruba
è tale da non consentire alla
vittima di rendersi conto di
quanto sta accadendo. La cer-
tezza è una sola: dopo il dupli-
ce abbraccio l’orologio del va-
lore di circa 8mila euro era
sparito. In realtà di sicuro in
questi casi c’è anche altro: la

capacità di chi ruba d’indivi-
duare la vittima, colui che al
polso porta il prezioso orolo-
gio. Poco invidiabile il mo-
mento in cui la vittima si ren-
de conto che quei pochi istan-
ti durante i quali si è protrat-
to l’abbraccio, avranno per
lui un significato pesantissi-
mo nel modo di rapportarsi
al tempo. Che, almeno per un
po’, non potrà più avvenire co-
me prima, con uno sguardo
al Rolex. Poi magari torne-
ranno altri orologi di valore,
si spera solo abbracci onesti.
Indagano i carabinieri di De-
senzano.•M.P.
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Luciano Scarpetta

Ci vorranno ancora 24 ore di
tempo per conoscere vinti e
vincitori della quinta tappa
del Palio delle Bisse, disputa-
ta sabato sera nelle burrasco-
se acque del golfo di Garda.

RISULTATI E CLASSIFICA ri-
mangono infatti congelati in
attesa delle decisioni dei giu-
dici di gara che oggi dovran-
no esaminare i ricorsi presen-
tati dalle bisse bresciane di
Clusanina, attualmente se-
conda in classifica nel grup-
po A, e di Gardonese del grup-
po B.

Dopo le 21 il vento prove-
niente dalla rocca di Garda si
è fatto sempre più sostenuto
con il passare dei minuti con-
dizionando soprattutto l’ulti-
ma batteria, quella tradizio-
nalmente riservata alle im-
barcazioni più forti. In acqua
1 erano i torresani di Berenga-
rio, poi a seguire in boa 2 l’e-
quipaggio di Peschiera, in
boa 3 i capoclassifica di Arili-
ca, quindi Clusanina e Gar-
da. Le barche hanno conclu-
so con difficoltà la prova do-
po aver imbarcato acqua, tra
perplessità e recriminazioni.

«In vent’anni – ha commen-
tato Luca Bettoni di Clusani-
na, vincitore di quattro Ban-
diere del lago - è la prima vol-
ta che gareggio in condizioni
simili di vento e onda. Secon-
do noi la tappa di Garda do-
vrebbe essere archiviata co-
me gara di “propaganda” sen-
za assegnare punti in classifi-
ca: l’aspetto sportivo è stato
troppo condizionato. Si può
perdere, ma non così».

Per la cronaca Peschiera ha
vinto con il tempo di 7’44”52
su Berengario (7’52”89) e Ari-
lica di Peschiera (8’02”48),
Garda (8’04”48) e i detentori
della Bandiera del lago di Clu-
sanina, quinti in 8’20”70.

NEL GRUPPO B prova di forza
di Villanella che riscatta le in-
decisioni della tappa di Bar-
dolino, precedendo sul tra-
guardo San Filippo di Torri.
Terza piazza per gli iseani di
Paratico, poi San Vili di Gar-
da e Gardonese. Se la tappa
di Garda verrà omologata dai
giudici, con questa vittoria, i
gnari di Villanella garegge-
ranno sabato prossimo con i
migliori equipaggi in batte-
ria A, sospinti dal tifo di casa
al «Maracanà» di Gargnano.

Nel gruppo C Iole di Monte
Isola ha regolato la concor-
renza precedendo nell’ordi-
ne La Sengia di Garda, Sebi-
na e Betty di Cassone. In ar-
mo femminile continua inve-
ce inesorabile la marcia trion-
fale delle canarine di Preon-
da di Bardolino. Per loro ter-
za vittoria in altrettante gare.
Piazza d’onore per le ciclami-
ne di Torricella di Cassone,
poi Regina Adelaide di Gar-
da. Tutto in stand by però, in
attesa del pronunciamento
dei giudici di gara. •

La luna piena, ogni luna pie-
na, non è soltanto colma di
luce ma è anche la fine di un
ciclo, intessuto di ricordi e
sensazioni, attraversato so-
vente da qualche presagio di
lune future e percorsi a veni-
re fra luoghi dell’anima, chie-
sette, eremi, cocuzzoli e pia-
nori. E una luna, pardon, un
giro con la luna piena a Mar-
guzzo di Paitone e dintorni
non si sottrae alla regola: na-
sce dai ricordi e per contrasto
fa sorgere la voglia di altri li-
di, altre sponde, di macchie
mediterranee, lontane mille
miglia da ameni pascoli e col-
line, vicino al mare, invece, e
spazzate dal maestrale. Un gi-
ro nella notte del plenilunio a
Marguzzo contiene il primo
incontro con l’appartata chie-
setta di San Martino, rag-
giunta a piedi lungo il sentie-
ro che parte dal Santuario
della Madonna di Paitone, o
in sella a una bici, o in auto-
mobile onde divagare poi li-
beri, senza altra meta all’in-
fuori della ricerca di un bel
punto di vista e di una bella
prospettiva. E questo plenilu-
nio di metà luglio sarà impre-
ziosito da un interessante
evento astronomico: un’eclis-
si parziale di luna. Nella not-
te fra domani e mercoledì in-
fatti una consistente fetta di
luna sarà oscurata dal cono
d’ombra della terra e assume-

rà il caratteristico colore ros-
sastro. L’eclissi sarà ben visi-
bile dalle 21 con un massimo
previsto per le ore 23,30. Che
il popolo dei «lunatici» si di-
sponga dunque a passare la
notte all’aperto fra le morbi-
de ondulazioni dei prati di
Marguzzo o in altri luoghi in-
dicati da questa rubrica nel
corso del tempo come, per
stare ai più recenti e suggesti-
vi, la chiesetta di San Defen-
dente, sulla sponda bergama-
sca del Sebino, il monte Be-
stone sopra Limone, l’eremo
di San Giorgio fra i monti di
Lumezzane, e, per coloro che
villeggiano nel Ponente ligu-
re o nei dintorni di Santa Te-
resa di Gallura: Castelvec-
chio di Rocca Barbena e Ca-
po Testa. Tornati alle nostre
contrade diciamo che rag-
giungere Marguzzo è piutto-
sto facile: basta recarsi a Pai-
tonee poi seguire le indicazio-
ni per il Santuario di Paitone
e Marguzzo, fino a raggiunge-
re l’abitato, oltrepassarlo e
scorgere sulla propria sini-
stra la deliziosa chiesetta di
San Martino. A fianco di que-
st’ultima si lasci l’automobile
in un piccolo parcheggio poi
si inizi a passeggiare col naso
per aria, guardando a sud-est
dove la linea dei colli scende
verso la pianura nell’attesa
che, fra le nove e le nove e
mezza, sorga la luna.•

Ladredi Rolex inazione a Lonato

Luciano Ranzanici

Grande successo per la 14esi-
ma edizione di «Assaporan-
do»: ottima l’organizzazione
coordinata dalla presidente
Anna Rinetti e tanta gente a
Esine alle decine di eventi
promossi nelle tre giornate.

NELFITTOPROGRAMMA, han-
no lasciato il segno una testi-
monianza civica storica lega-
ta alla toponomastica e la ri-
produzione di un abito ripre-
so da una affresco della chie-
sa di Santa Maria Assunta.
In via Leutelmonte, proprio
all’imbocco dell’antica stra-
da, è stato inaugurato, con
suggestivo corteo in costume
da Anna Rinetti e dal sinda-
co Emanuele Moraschini, un

grande pannello che segnala
e descrive le «Murache», in
località Marasche: si tratta
delle vecchie mura ben con-
servate e risalenti al XVII se-
colo, che ancora delimitano
la stretta via campestre in ac-
ciottolato che collega Esine
con Cividate e un tempo alla
piana delle Culture.

Lo storico Riccio Vangelisti
che ha curato la ricostruzio-
ne della storia del sentiero, ri-
corda che «il termine Mura-
che è composto da “mur” con
suffisso peggiorativo “ache”
ed indica un accumulo di pie-
tre raccolti nei fondi coltivi o
nei pascoli durante la bonifi-
ca degli stessi. Probabile che
l’appellativo usato dagli an-
ziani di Esine derivi da que-
sta forma antica di delimita-
zione della via per Cividate».

L’abito della Madonna del-
la Tenerezza è stato cucito e
ricamato da un gruppo di abi-
li donne del paese, Emilia,
Evelina e Laura, coordinate
da Anna Benedetti, a partire
dallo scorso anno ed esposto
nella chiesa di Santa Maria
Assunta nel corso dell’evento
intitolato «In dono a Maria:
dal genio del Da Cemmo al
lavoro delle donne esinesi».

L’originale «Madonna con
bambino» dipinto da Pietro
da Cemmo si trova nella pare-
te nord del presbiterio del me-
desimo tempio. Il risultato è
stato davvero stupefacente e
l’abito ammirato da tantissi-
ma gente presente in paese
per «Assaporando», a gratifi-
cazione del certosino lavoro
effettuato da Anna Benedetti
e dalle sue ricamatrici. •

LARASSEGNA.Successo perla14esimaedizione di«Assaporando»

Esinetornaalleorigini:
lastoriafail«pienone»
Ricostruitol’abitodella«MadonnadellaTenerezza»

Ventoe ondahanno resodubbiala validitàdellagara di Garda

Stavoltail raggiro dello
specchiettorottoè sfumato.
Lacoppia ditruffatori è
entratain azionevenerdì
pomeriggionelparkingdel
Rossettoa Rezzato.Nel mirino
unacliente chestava facendo
manovranelparcheggio mai
cosìaffollatoper i saldi.Un
individuodall’aspettoordinario,
spalleggiatodalla compliceha
chiesto60euro incontanti alla
vittimaaccusata diaver rotto
lospecchietto dellaloroauto
duranteil parcheggio. La
clientehatergiversato einsuo
aiutoèintervenutoun ragazzo
dipassaggiochesi èdetto
prontoa testimoniaredavanti
chele dueauto nonfossero
entrateincontatto.Aquel
puntolacoppia di truffatorisi è
allontanatarapidamente. Al
McDrivedi Desenzanoinvece
ungiovane,probabilmente un
nomade,èriuscito a spillaredel
denaroa unacliente incoda al
fastfood inteneritodalla
messainscena deltruffatore
cheinlacrime hachiestoventi
europer poterfare
rifornimentodibenzina e
raggiungereil padre colpitoda
infartoericoverato

all’ospedale.Pocodopohatentato
dinuovoil colpo rivolgendosia un
34ennediLonatoche, fiutando il
raggiro,per smascherareil
giovanesi èoffertodi
accompagnarloal Civile.

AQUELPUNTO il nomadeè
risalitorapidamente sullasua Polo
edèripartitosgommando in
direzionedellosvincolo
autostradale. Il modelloeparte
dellatargadell’auto deltruffatore
sonostati segnalati aicarabinieri
eallaPoliziastradale epostatisui
social.Proprio attraversoil tam
tamdiFacebookeInstagram si è
scopertoche altriclienti del
McDrivedi Desenzanoerano
cadutinellarete consegnandodel
denaroal ragazzo. V.MOR.

Rezzato,sfumalatruffa
Asegnoinveceilraggiro
dell’infartoaDesenzano

DistesisuimorbidipratidiMarguzzo
perammirarelaspettacolareeclissi

La Guida (77)

Ilcorteo con il sindacoe figuranti in costumealleantiche «Murache»L’abito«copiato»dall’affresco

LAREGATA. AGarda una gara in condizioniproibitivetra onde evento

Bissenellatempesta:
Clusaninafareclamo
Solooggila giuria deciderà
seomologare il risultato
Nellasecondabatteria
arrival’exploit diVillanella

Villanelladi Gargnano: unaregatastrepitosanel gruppoB

Fintelacrimeperuna vera truffa

Gli altri colpi

VedutadelSantuario di Paitone

PERCORSO: inauto:da
BresciaaMarguzzoechiesadi
SanMartino.Apiedi:
camminataliberaneidintorni
finoalleultimecasesuldosso
eritornofinoall’abitatoe
all’agriturismo«ICiocci».
Risalitaallachiesetta

DISTANZA: inautokm37,5.A
piedikm.3per1h15’circa.
Dislivelloinsignificante

LUNAPIENA:Domani.Sorge
ore20,57.Tramontaore5,07

CARTOGRAFIA:cartadei
sentieridellaValleSabbia–
Bassavalle–scala1:35000–
ComunitàmontanadiValle
Sabbia.Peraltreinfoinviare
unae-mailall’indirizzo
fausto.bona@tiscali.it
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